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La benedizione dei lavori del Consorzio di bonifica conclusi al vallo dì Martinengo da parte di monsignor Vittorio Bonati

La città recupera la sua storia
l'acqua torna a  nelvallo
Martinengo. Inaugurato l'impianto che riporta la fornitura idrica nel fossato: garantita
regolarità e ripristino paesaggistico. Il sindaco: «Ora riqualificare il percorso pedonale»

MAR I INENcS
FABRIZIO BOSCHI

L'acqua scorre nel
vallo di Martinengo già da al-
cuni mesi, ma ieri mattina è
stata l'occasione per l'inaugu-
razione ufficiale dei lavori
conclusi dal Consorzio di bo-
nifica della Media pianura
Bergamasca, che appunto
consistevano nel far sbucare
in un punto a nord del fossato
tre grosse tubature capaci poi
di immettere acqua. Un opera
idraulica attraverso la quale
l'acqua è stata dirottata dalla
«Roggia Martinenga» al vallo,
quindi indirizzata verso le due
diramazioni del fossato, ga-
rantendone il suo regolare
flusso e l'adeguata quantità,
favorendo anche il ripristino
paesaggistico del contesto e
l'igiene nell'alveo.

Il vallo in questione è il bi-
glietto da visita della città ed è
stato realizrato a difesa delle

mura dell'antico borgo nel
Quattrocento. E lungo com-
plessivamente 1.800 metri e la
parte visibile del fossato, con
accanto il percorso pedonale
ghiaioso, misura invece 900
metri. Il lavoro eseguito rien-
tra nel concluso intervento di
ripristino complessivo della
«Roggia Martìnenga» costato
5 milioni, che per 14 chilome-
tri e mezzo da Cavernago
scende e attraversa Ghisalba,
Martinengo e arriva a Roma-
no. Ha la finalità di allontana-
re le acque meteoriche in esu-
bero evitando sovraccarichi
idraulici e garantire una mini-
ma portata negli alvei, anche
nella stagione non irrigua.

«Un salto nel. Medioevo»
Ieri prima della cerimonia
d'inaugurazione, sul palco ap-
positamente allestito ha preso
la parola il sindaco di Marti-
nengo, Mario Seghezzi: «Con

questa opera la nostra città fa
un salto nelMedioevo, quando
l'acqua scorreva costante-
mente nel vallo dando forza
motrice a due mulini e soprat-
tutto diventava difesa per il
borgo».

Il sindaco ha colto anche
l'occasione per annunciare i
lavori che dal prossimo anno
interesseranno il cammina-
mento che costeggia il vallo:
«Presenteremo alla Sovrin-
tendenza il progetto definiti-
vo per la riqualificazione del
percorso pedonale, partendo
da Porta Garibaldi fino al pon-

I Il lavoro eseguito
dal Consorzio
di bonifica rientra
nel ripristino della
Roggia Martinenga

te della chiesa parrocchiale.
Novecentomila euro di spesa
- ha fatto sapere - 500 dei qua-
li finanziati dalla Regione.
Serviranno per rifare traccia-
to, sistemare nuovi arredi e
piante, dando ancorpiùvalore
al contesto».

Riqualificazione ambientale
Ad esprimere soddisfazione
per la validità dell'opera che
riguarda il ripristino della
«Roggia Martinenga» sono
stati anche il sindaco di Caver-
nago, Giuseppe Togni, e i con-
siglieri regionali, Monica
Mazzoleni e Giovanni Malan-
chini. Franco Gatti, presiden-
te del Consorzio di bonifica
della media pianura Bergama-
sca, ha evidenziato: «Parlare
della Roggia Martinenga oggi
significa parlare della storia.
Col tempo ha perso un po' del-
le sue funzioni, l'urbanizza-
zione che c'è stata dagli Anni

Cinquanta in poi ha modifica-
to il nostro territorio, chiu-
dendo canali, sopra i quali è
stato costruito di tutto e non si
è tenuto conto dell'equilibrio
con l'acqua. Il ripristino della
roggia era urgente - ha preci-
sato - e per porre rimedio a
problemi lungo il percorso
non si poteva attendere. Un la-
voro non facile. Il far affluire
l'acqua nel vallo di Martinen-
go fa parte di una riuscita ri-
qualificazione ambientale che
porterà benefici anche al pae-
saggio e contribuirà alla bel-
lezza dei luoghi, senza dimen-
ticare che l'intera opera ha
una funzione idraulica su un
lungo percorso».

In conclusione il taglio del
nastro da parte della consi-
gliera regionale Monica Maz-
zoleni e la benedizione del
parroco monsignor Vittorio
Bonati.
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